
 

 

Comune di Venezia 

Municipalità Mestre Carpenedo 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA T.VECELLIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTE INFORMATIVE 

 

Anno Scolastico 2015-2016 

 

Via Cicognara, 6 

Mestre - Venezia 

tel 0415350841 

fax 041614781 



Benvenuti 
 

La Scuola dell’Infanzia T. Vecellio è composta da 6 sezioni. 
 

Ogni sezione è formata da 25 bambini e due insegnanti che si suddividono 

nella giornata in un turno antimeridiano e uno pomeridiano con una fascia 

di compresenza nella parte centrale della giornata. In presenza di bambini 

diversamente abili viene assegnata un’insegnante di sostegno alla sezione. 

E' possibile avvalersi dell'insegnante di religione cattolica nominata dalla 

Curia. 

 

A scuola genitori e bambini trovano, oltre alle insegnanti, gli operatori 

scolastici, la psicopedagogista e la pediatra di comunità. 

 

Gli operatori scolastici partecipano ai vari momenti di vita a scuola: 

 

› si occupano dell’apertura e chiusura del servizio, della distribuzione 

dei pasti, dell’igiene dei locali e dei materiali; 

› collaborano alla predisposizione di un ambiente familiare ed 

accogliente; 

› supportano il personale docente collaborando alla realizzazione del 

percorso educativo-didattico. 

 

La psicopedagogista, dott.ssa Francesca Del Maschio, si pone come 

referente per i genitori su specifiche tematiche inerenti la prima 

infanzia e fornisce supporto psicopedagogico in ordine all’elaborazione 

del progetto educativo ed alla verifica della sua attuazione. Riceve su 

appuntamento. I suoi recapiti sono: telefono 041/2746089 e indirizzo 

mail francesca.delmaschio@comune.venezia.it. 
 

Infine la pediatra di comunità si occupa della prevenzione e cura delle 

malattie, al fine di garantire la salute della comunità scolastica. 
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Gli orari della Scuola 

 
La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 17.00. 

Su certificazione si può richiedere l'apertura anticipata alle 7.30. 

 

  Entrata: dalle 8.00 alle 9.00 

  1^ uscita senza refezione: dalle 11.45 alle 12.00 

2^ uscita con refezione: dalle 13.45 alle 14.00 

3^ uscita senza merenda: dalle 15.45 alle 15.55 

            4^ uscita: dalle 16.30 alle 17.00. 

 
 

 

Si raccomanda la puntualità per il rispetto delle attività 

didattiche e per permettere al bambino 

di inserirsi serenamente nella giornata a scuola. 

 

 

 

 

La nostra GIORNATA EDUCATIVA 
 

 8.00 – 9.00    Accoglienza 

 9.00-10.00            Angolo dell’incontro, conversazione 

 10.00-11.45           Attività didattiche in sezione 

 11.45-12.00           Preparazione per il pranzo 

         12.00-13.00          Pranzo 

         13.00-14.00          Gioco non strutturato in salone o giardino 

         14.00-15.45          Attività didattiche in sezione 

         16.00-16.30          Merenda in refettorio 

 16.30-17.00           Commiato 

 

 



Il calendario scolastico 

 
Il calendario scolastico prevede le seguenti chiusure: 

 

Festività: 

 

 1 novembre, Festa di Tutti i Santi 

 21 novembre, Festa del Santo Patrono 

 8 dicembre, Immacolata Concezione 

 24 dicembre – 6 gennaio, Vacanze Natalizie 

 24 marzo – 29 marzo, Vacanze Pasquali 

 25 aprile, Anniversario della Liberazione 

 1 maggio, festa del Lavoro 

 2 giugno, festa Nazionale della Repubblica 

 

 

Vacanze scolastiche: 

 

da lunedì 8 febbraio a martedì 9 febbraio 2016 compresi (Carnevale) 

 

 

Infine nel mese di giugno la scuola chiude una giornata all'utenza per 

permettere lo svolgimento dell’attività di verifica finale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cosa si fa alla Scuola dell’Infanzia? 

 
Finalità prioritaria della Scuola dell’Infanzia è quella di aiutare ogni 

bambino nella costruzione di una personalità armonica attraverso: 
 

 maturazione dell’identità in senso globale 

 

 conquista dell’autonomia come obiettivo di crescita e graduale 

indipendenza dall’adulto 

 

 sviluppo delle competenze evolutive e relazionali 
 

 avvio alle prime esperienze di cittadinanza. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni anno viene definito dal Collegio Docenti il Piano dell’Offerta 

Formativa (P.O.F.), che contiene il progetto educativo dell’intero plesso 

pensato per dar forma alle attività didattiche delle singole sezioni. Viene 

solitamente presentato ai genitori in una riunione entro il mese di 

dicembre. 

 

 



Cosa portare a Scuola? 

 

 
Un sacco di stoffa che rimane a scuola con il nome e cognome per il 

cambio che deve contenere tutto il necessario per vestire il bambino: 
 

 - maglietta intima 

 - 2 paia di mutande 

 - calzini 

 - 1 tuta completa. 

 

Un paio di pantofoline con chiusura a strappo. 

 

 

 

 

Per mangiare, uno zainetto con: 

 -1 tovaglietta di stoffa 

 -1 fondina 

 -1 piatto piano 

        -1 bicchiere 

        - cucchiaio e forchetta 

                                      - 1 bavaglino con elastico. 
 

Piatti, bicchieri e bavaglino vanno contraddistinti con il nome. 

Ogni giorno bisogna portare un sacchetto di plastica per i piatti sporchi 

 

 

L’abbigliamento deve essere comodo (tipo tuta), senza cinture o 

bretelle, e i bambini devono avere un paio di pantofole con chiusura a 

strappo da lasciare a scuola. 

 

 

 

 



L'alimentazione 

 
Il servizio mensa è erogato da una mensa esterna centralizzata. 

Sono previsti un menù estivo ed un menù invernale, entrambi si articolano 

con una rotazione di cinque settimane. 
 

Variazioni del menu per motivi di salute (allergie o intolleranze) devono 

essere opportunamente certificate per poter offrire un menù alternativo. 

E’ possibile inoltre richiedere una variazione del menù per motivi etici o 

religiosi. 
 

 

Dal Regolamento... 
 

 

 Si chiede ai genitori di comunicare sempre l’assenza del bambino alle 

insegnanti. 
 

 La riammissione dopo un'assenza per malattia superiore a 5 giorni 

consecutivi (compreso sabato, domenica ed altri giorni festivi) 

avviene solo ed esclusivamente con certificato medico. 

 

 I bambini vengono riconsegnati solo a persone conosciute dalle 

insegnanti. Se il bambino dovesse essere consegnato ad un 

minorenne, è necessario che il genitore ne faccia richiesta attivando 

la relativa procedura. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 


